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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sera alla TV (ore 22) 
la manifestazione del PCI 

Domani sera due trasmissioni elettorali del PCI. Alle 22, sul prime 
canale TV, va in onda la manifestazione autogestita con I compagni 
G.C. Pajetta, Za righe ri, Conti, Spagnoli, Nilde Jottf, Ferrara e Gere­
mie ea. Alle 21,15 intanto, sul programma nazionale della radio, sarà 
trasmesso un Incontro-stampa con il compagno Napolitano. 

A proposito di un'intervista 

L'Italia, il PCI 
e gli Stati Uniti 

SIAMO nel pieno di una 
campagna elettorale piut­

tosto aspra e a poco più di 
quindici giorni dal voto. Ma 
questo non ci esime dal do­
vere — che noi, come gran­
de part i to di opposizione, sen­
t iamo non solo verso 1 cit­
tadini italiani, ma anche ver­
so chi, fuori dei confini del 
Paese, guarda alle vicende 
di casa nostra — di risponde­
r e con il richiamo alla real­
tà oggettiva, con l'argomen­
tazione pacata alle deforma­
zioni di comodo, ai toni da 
crociata e all 'allarmismo apo­
calittico, di cui sembra di­
venuto preda l 'attuale segre­
tar io politico del part i to de­
mocristiano. La recente in­
tervista che egli ha dato al 
settimanale americano Time 
è l 'esempio più recente (ma 
•ara l 'ultimo?) dì questi at­
teggiamenti. L'intervista è 
stata definita < un colpo bas­
t o > ai nostr i danni. Per ve­
ro , non al PCI Fanfani ha 
inferto quel colpo, ma alla 
dignità nazionale dell'Italia 
e alla esperienza e intelli­
genza degli italiani. 

Nei confronti degli italiani 
la linea anticomunista fan fu­
mana si rivela cosi assurda­
mente incongrua da non es­
sere più nemmeno efficace 
propagandisticamente, per­
ché la maggioranza del no­
str i connazionali sa chi sia­
mo noi comunisti e che cosa 
è. nel nostro Paese, il Par­
tito comunista. 

Sono noti a tutt i , infatti, 
gli estesi e profondi legami 
che abbiamo con le masse 
lavoratrici e con i ceti popo­
lari; la nostra irriducibile 
forza e capacità di combat­
timento, che non solo ci ha 
consentito di resistere a tut­
t i gli attacchi sferratici con­
t ro per t r en t ann i , nel vano 
tentativo di isolarci e pie­
garci, ma che ci ha fatto 
crescere ininterrottamente; 
11 prestigio e la stima che 
abbiamo acquisito, e che 
vanno oltre il numero del 
nostri iscritti ed eletti , per 
raggiungere strat i sociali e 
di opinione lontani dalla no­
stra dottrina. 

GLI ITALIANI sanno che il 
PCI è una forza che sa 

governare là dove ha respon­
sabilità d i direzione effettiva 
della cosa pubblica e che sa 
svolgere con eguale incisi­
vità la sua funzione di par­
t i to di opposizione, nel Par­
lamento e nel Paese: una 
opposizione combattiva ma 
rigorosa e costruttiva, tanto 
sui problemi di politica in­
te rna quanto su quelli inter­
nazionali. 

Ma rappresentare il PCI al­
la maniera del senatore Fan­
fani è un atto sbagliato e 
risibile anche per la opinio­
ne pubblica internazionale, 
e, crediamo, per gli stessi 
lettori americani. 

L'attuale segretario politi­
co della DC fa una serie d i 
affermazioni che ignorano 
quanto di nuovo, nei rapporti 
fra USA ed Europa occiden­
tale, è accaduto e sta acca­
dendo da cinque anni in qua. 
I giudizi che egli dà e le 
soluzioni che auspica vorreb­
bero ripristinare un tipo di 
rappor to tra Stati Uniti e 
singoli paesi europei, t ra A-
merica ed Europa occidenta­
le nel suo complesso, che non 
esiste più perché è stato ri­
fiutato o abbandonato da tut­
t i o quasi tutti i paesi euro­
pei e anche — Fanfani non 
sembra se ne sia accorto — 
dagli stessi Stati Uniti. Quel 
tipo di rapporto, comunque, 
e oggetto di vivaci discussio­
n i e di nuove riflessioni nel­
lo stesso mondo polìtico ame­
ricano. E' facile immaginare 
dunque quale giudizio pos­
sono dare di una lìnea come 
quella fanfaniana non dicia­
mo le forze operaie, popolari 
e democratiche europee, ma 
una parte assai consistente 
degli stessi gruppi dirigenti 
attuali dell 'Europa occiden­
tale. 

Ma l'anticomunismo acce­
ca. E infatti nel discorso del 
senatore Fanfani la sua os­
sessione contro il nostro par­
t i to lo conduce a prospettare 
una soluzione che avrebbe lo 
unico risultato di isolare il 
nostro Paese dall 'attuale con­
testo europeo. 

L'EUROPA, certo, attraver­
sa una fase di confusio­

ne, di crisi, di difficoltà, ma 
questo sta solo a significare 
che i popoli d'Europa stan­
no cercando il nuovo, che sul 
vuoto di un superato e non 
più ripetibile sistema di rap­
porti dei paesi europei fra 

loro e verso gli USA, essi 
si sforzano di costruire una 
realtà diversa. Fanfani, inve­
ce, vuol r imettere in piedi 
quella vecchia che è crollata. 

Tutti hanno ormai cogni­
zione di ciò che noi comu­
nist i proponiamo — e difen­
diamo in ogni sede, sia in­
terna che internazionale — 
sulle questioni dell 'Europa e 
del mondo. Tutti sanno che, 
mantenendo ferma la nostra 
coerente e attiva politica an­
timperialistica, la nostra co­
stante solidarietà internazio­
nalista verso tut t i i popoli 
che si battono per la pro­
pria indipendenza e libertà, 
noi ci siamo battut i e ci bat­
t iamo con vigore per una 
polìtica dì distensione inter­
nazionale. Tutti conoscono 
quale funzione e quali ini­
ziative noi abbiamo propo­
sto che assuma l 'Europa oc­
cidentale — in ogni dire­
zione e in ogni area, specie 
verso il Terzo mondo — sem­
pre entro il quadro del neces­
sario rapporto di collabora­
zione tra le due massime po­
tenze mondiali, e quale opera 
attiva noi siamo convinti che 
il movimento operaio, le for­
ze democratiche e antifasci­
ste europee possono e deb­
bono svolgere oggi affinché 
il dialogo sovietico-amerìca-
no possa continuare ed allar­
garsi, affinché l'intesa e la 
cooperazione tra URSS e 
USA siano una delle leve fon­
damentali di uno sviluppo 
pacifico mondiale, che solle­
citi e sì avvalga del l ìbero 
e autonomo concorso di tut­
ti i paesi e di tut t i i popoli, 
quale che sia il loro regime 
sociale e politico, quale che 
sia la loro grandezza e po­
tenza. Vediamo Insomma una 
Italia e un'Europa che nella 
amicìzia, nella collaborazione 
e nella cooperazione tanto 
verso gli Stati Uniti quanto 
verso l 'Unione Sovietica tro­
vino — sepolta la guerra 
fredda — 51 nuovo quadro e 
insieme l'obiettivo per rin­
novare e trasformare le loro 
s t ru t tu re economiche e so­
ciali, e i loro rapporti po­
lìtici; che cessino cioè da 
ogni atteggiamento subal­
terno e insieme parassitario. 

La nazione e il popolo a-
mericano, le forze democra­
tiche di quel Paese, al dì là 
della linea e delle scelte 
degli attuali gruppi dominan­
ti, possono davvero volere 
ancora che l 'Europa occiden­
tale e l'Italia r imangano una 
area e un paese economica­
mente e industrialmente in 
continua crisi, elemosinanti 
aiuti di ogni genere, politi­
camente instabili, diret t i da 
governi ai quali manca quel 
consenso democratico, quella 
fiducia e quello slancio uni­
tario che rendono le nazioni 
progredite, civili e davvero 
libere, e quindi utili a se 
stesse e alle altre? 0 alla 
nazione e al popolo ameri­
cano, cosi come al resto dui 
mondo, non occorre oggi che 
esìstano e agiscano un'Italia 
e un'Europa capaci di inse­
rirsi positivamente e dinami­
camente nella coesistenza pa­
cifica e nella cooperazione 
mondiale? 

ECCO il discorso che noi 
facciamo all 'America e a-

gli americani, certi come sia­
mo che esso finirà per impor­
si come il più giusto e rea­
listico. In quanto agli ita­
liani, il 15 giugno potranno 
scegliere fra chi vende fu­
mo sulla situazione del no­
stro paese, anche e in par­
ticolare perché vende fumo 
su cosa sono 1 comunisti, e 
chi, come noi, guarda alla 
real tà dei fatti e chiede agli 
altri di parlare il nostro stes­
so linguaggio di verità e di 
schiettezza; tra chi si rivolge 
a un paese straniero con 
parole che ci limitiamo a de­
finire di inutile piaggeria, 
per accattivarselo quale • ca­
pofila > di una reazionaria 
ma anche impraticabile poli­
tica di rottura e dì divisio­
ne, e chi sa rivolgersi a tut t i 
ì paesi dell 'Europa e del 
mondo proponendo una po­
litica di collaborazione; e 
chiama in pari tempo tutte 
le energie del Paese a com­
piere lo sforzo di risanamen­
to e di rinnovamento che 
oggi è indifferibile, a ritro­
varsi in una politica di con­
cordia e di intesa. Ecco ie 
vere fondamenta su cui si 
possono costruire le nostre 
fortune nazionali e una rea­
le amicizia con tut t i i popo­
li: ma fra eguali, ossia nel 
rispetto dell ' indìpendcnzi e 
della dignità di ciascuno di 
essi. 

Enrico Berlinguer 

Colpire a fondo le cenirali del terrorismo e della provocazione 

CINQUE FASCISTI ARRESTATI 
per Tassassimo dello studente 

La procura di Milano li ha incriminati per omicidio volontario - Facevano tutti parte dell'ambiente di San Babila, tristemente noto per altre sanguinose azioni 
squadriate • Uno avrebbe già confessato e chiamato in causa gli altri • Cinque coltellate mortali alla schiena - Come si è giunti alla scoperta del « commando » nero 

MILANO — M sostituto procuratore Llguoro, al centro, risponde alla domande del ojorna-
llttl dopo l'Interrogatorio dei cinque fascisti arrestati per l'uccltlone dello «rudente Brasiti 

Tuti fu fermato 
e rilasciato per 

«errore» dagli agenti 
La clamorosa vicenda del geometra assassino dj Empoli 

prima fermato dagli agenti dell'antiterrorismo di Fircna- e 
poi rilasciato, è stata praticamente confermata dal capo del-
l'antiterrorismo dott. Sanlilìo, nel corso di una agitata con 
ferenza stampa che si è svolta ieri a Firenze. Era stalo il 
quotidiano « Paese Sera » a rivelare l'incredibile episodio 
che gli ambienti ufficiali si erano subito affrettati a smen­
tire, mentre SantiUo. più tardi, ha dovuto confermarlo al 
« 90 per cento ». 

L'incredibile e abbaglio» della polizia ha provocato la 
apertura di una inchiesta da parte della Procura della 
Repubblica di Firenze e da parte dello stesso ministero desìi 
interni. Secondo le rivelazioni del quotidiano romano, la 
mattina del 22 marzo scorso un uomo, in piazza San Firenze, 
a due passi dal tribunale del capoluogo toscano, si era 
avvicinato ad un vigile e lo aveva avvertito che poco distante 
c'era il fascista assassino di Empoli ricercato in tutta Italia 
per l'uccisione di due agenti. Il vìgile bloccava l'individuo 
e lo accompagnava presso l'auto di due poliziotti dell'anti­
terrorismo ebe si trovava poco distante. Gli agenti control­
lavano ì documenti al presunto Mario Tuti che risultava 
chiamarsi (da una carta di identità) Settimo Pctn. Gli 
agenti, per radio, si mettevano m contatto con la centrale 
e chiedevano di controllare se a quel nome risultava niente, 
senza avvertire della segnalazione ricevuta a proposito del 
Tuti. Avuta risposta negativa lo sconosciuto veniva subito 
rilasciato. L'inchiesta ha già stabilito che il signore autore 
della segnalazione sul TuETera un vecchio amico di famiglia 
dell'assassino fascista e che lo conosceva motto bene. 
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Varato dal governo un disegno di legge gravemente insufficiente 

Negati sgravi fiscali ai redditi bassi 
Rinvìi e lievi ritocchi per il cumulo 

Soltanto nel 1976 l'adeguamento delle detrazioni per le spese ed i carichi familiari al costo della vita — Sul reddito 
cumulato di 5 milioni abbuono di 100 mila lire d'imposta e revisione nel 1976 e 1977 — U n appello per l'ordine pubblico 

OGGI il signorino 

I l Consiglio del ministri ha approvato ieri un disegno di legge In cui modifica la legge 
vigente per l'imposta sui redditi delle persone e delle società. Il progetto, presentato In un 
periodo di sospensione dell'attività parlamentare, sarà discusso ormai dopo le elezioni. Pri­
ma del dibattito parlamentare dovrà tenersi, inoltre, un confronto con le richieste presen­
tate dai sindacati, confronto al quale finora il governo è sfuggito. Secondo il governo la 

. legge fiscale dovrebbe essere 
.^•aaaak. modificata come segue: 

l> per il reddito del 1974, 
nel caso in cui il contribuen­
te abbia, superato i 5 milioni 
annui, e a questi abbia con­
corso la moglie in misura non 
inferiore a lire 500 mila, viene 
accordato un « credito di im­
posta» a valere sulla, dichia­
razione 1975, di lire 100 mila; 
al lavoratoli autonomi è ac­
cordata, l'esenzione dall'Impo­
sta locale sul reddltl-ILOR; 

2) a partire dal 1. gennaio 
1975, a valere sulla dichiara­
zione fiscale che verrà fatta 
nel 1976, 11 cumulo del reddi­
ti scatta a partire da 6 mi­
lioni di lire anziché da 5 mi­
lioni, mentre la detrazione 
dall'Imposta dovuta potrà rag­
giungere le 300 mila lire; 

3) dal 1. gennaio 1976 11 cu­
mulo del redditi scatta a par­
tire da 7 milioni, mentre la 
detrazione per ie spese di pro­
duzione del reddito viene por­
tata da 36 mila a 72 mila di 
imposta; le detrazioni per le 
persone a carico vengono au­
mentate In misura che il co­
municato non precisa; 

4) alle società, agli enti ed 
imprese viene consentito di 
rivalutare, per conguaglio mo­
netario, 1 beni patrimoniali 
senza dover pagare imposte 
.su tale incremento, secondo 
modalità che saranno preci­
sate: 

5) la quota esente dell'im­
posta globale per successioni 
e donazioni viene elevata da 
20 a 30 milioni di lire: 

6) sono previsti n compen­
si incentivanti » a favore dei 
dipendenti delle imposte «in 
considerazione delle eccezio­
nali prestazioni per l'attuazio­
ne della riforma tributaria ». 

Il disegno di legge, per quel 
che interessa la più larga 
massa del contribuenti con 
redditi da lavoro, appare as­
solutamente insoddisfacente. 
L'attenuazione del gravame 
derivante dal « cumulo » è 
enormemente inferiore a quan­
to richiesto; inoltre viene rin­
viata nel tempo, con due suc­
cessivi elevamenti del mini­
mo, che peraltro arriva sol-

QUANDO l'altro (eri sera 
è venuto ti momento 

della terza puntata di 
«Tribuna elettorale» tele­
visiva (l'ultima della ae­
rata) si è visto venire 
verso di noi, dal tondo 
del video, una massa ne­
ra i cut contorni si anda­
vano precisando man ma­
no che l'immagine si ap­
prossimava al primo pia­
no, e intanto una voce 
forte, perentoria, brutale, 
ha detto: «Buonasera a 
tutti ». Si trattava, a 
stretto rigore, di un salu­
to augurale, ma il presi­
dente del PLI non parla, 
minaccia; non discorre, 
ringhia; non dice, sfida; 
e noi, che siamo contro il 
cumulo dei redditi, do­
vremmo pensare con rac­
capriccio che se il PLI 
aumentasse i suol voti po­
tremmo avere il cumulo 
dei Malagodi: non sareb­
be peggio? Sere prima, 
al posto dei liberali, se­
deva l'on. Sam Quilleri: 
egli non saprà mai guan­
to, davanti all'on. Mala-
godi, martedì sera lo ab­
biamo rimpianto, con 
quella sua arta da perso­
naggio di Luciano Zucca-
li, chino sulla criniera del 
cavallo a ricevere il pre­
mio del concorso ippico. 

I liberali, a dispetto 
del rabbioso onanismo 
malagodlano, ci piacciono 
così: impeccabili e inutilt, 
irreprensibili e superflui, 
e il presidente del PLI si 
è presentato ai telespetta­
tori accompagnato da tre 
personaggi ugualmente va­
ghi ed esclusivamente 
esornativi: una ragazza, 
assai gentile, che stava 
alla sua destra, e poi, alla 
sua destra ancora e alla 
sua sinistra, due giovanot­

ti, incaricati (ciò che, con 
ragione, hanno fatto svo­
gliatamente) di porre a 
Malagodi le domande che 
giungono al PLI dal pub­
blico. Il presidente del 
PLI ascoltava le doman­
de con irritata sopporta­
zione, conoscendole già, e 
dava loro le sue risposte 
già pronte. Ne usciva un 
piccolo giuoco naturale e 
veritiero, come se uno 
ogni mattina incontrando 
il suo portiere dicesse: 
«La sua taccia non mi è 
nuova. Ci siamo già visti 
noi due? ». 

Ma il liberale vero, 
quello autentico, non era 
Malagodi, era il giovanot­
to che stava alla sua si­
nistra, il Quale non era 
propriamente un giova­
notto ma un signorino. Se­
condo noi si chiama « Spir­
to gentil » ed è talmente 
a piombo che sembra con­
cepito, invece che da un 
genitore, da un geometra. 
Bello, già pettinato per 
andare all'Opera, vestito 
che se salta un bottone ti 
sarto si uccide, il signori­
no sarebbe stata la gran­
de consolazione della no­
stra serata, se un pensie­
ro non ci avesse falsato 
lo spettacolo; il pensiero 
che l'on. Malagodi, a un 
certo punto, sorridesse. 
Pensavamo alla nota che 
avremmo scritto ora e ci 
dicevamo: « Se sorride, sia 
pure fuggevolmente, sia­
mo rovinati». Invece il pre­
sidente del PLI ha con­
cluso ancor più aggron­
dato che prima. Bravo. 
Con Malagodi c'è questo 
di bello: che qualsiasi co­
sa gli succeda, Ce solo da 
ricordarsi di mandargli le 
condoglianze. 

Fortebreccle 

I partigiani apriranno 
la sfilata del 2 giugno 

Le bandiere del Corpo volontari della libertà e della brigata 
partigiana Maiella apriranno II 2 giugno a Roma la tradizionale 
sfilata militare per le celebrazioni della proclamazione della 
Repubblica. Alla parala parteciperanno anche con I propri labari 
delegazioni delle organizzazioni partigiane dell'ANPI, FIVL e FIAP 
e I componenti della giunta militare del comitato di liberazione 
nazionale. 

Con questa decisione II ministro della difesa ha accollo le 
richieste avanzate, nel giorni scorsi, dai comitato permanente 
antifascista romano di cui fanno parie lutti I parlili democratici, 
le organizzazioni sindacali e le associazioni partigiane ANPI, 
FIAP e FIVL. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Sono cinque fascisti «san-
babillnl» gli assassini di Al­
berto Brasili, il giovane la­
voratore-studente ucciso do­
menica sera a coltellate in 
via Mascagni, davanti al cine­
ma « Nuovo Arti ». Tutti e 
cinque sono già nelle mani 
della giustizia, in stato di ar­
resto e con l'Imputazione di 
omicidio pluriaggravato e le­
sioni gravi. Uno di loro ha re­
so piena confessione ed ha 
denunciato I suol complici; gli 
altri quattro sperano ancora 
dì potersi sottrarre alle loro 
pesanti responsaKlita negan­
do, ma la linea di difesa ap­
pare estremamente debole. 
Nel pomeriggio di oggi so­
no staci nuovamente interro­
gati nel carcere di San Vit­
tore dal sostituto procurato­
re della repubblica Alberto 
Llguoro che ha coordinato e 
diretto queste Indagini. 

E' s tata dunque fatta pie­
ne, luce su questo atroce de­
litto ohe ha sconvolto la cit­
ta sia pei la personalità del­
la vittima — un giovane che 
studiava e lavorava nella spe­
ranza di potersi creare un aiv-
venire migliore, la cui prima, 
tappa doveva essere 11 matri­
monio con la sua ragazza, 
Lucia Coma, anch'essa feri­
ta da due coltellate — sia 
per la furia bestiale e la gra­
tuità con cui è stato eseguito. 

E movente del delitto e ad­
dirittura allucinante: Alber­
to Brasili, passeggiando con 
la sua ragazza in corso Vitto­
rio Emanuele aveva staccato 
da una delle colonne di mar­
mo del porticato un autoade­
sivo della propaganda eletto­
rale del MSI. Per questo mo­
tivo è stato notato, seguito ed 
ucciso dal cinque squadristi 
che però portavano già 11 col­
tello In tasca ed l fazzoletti 
scuri per mascherarsi. «Voi 
non tornerete più In San Ba­
bila»; questa è stata la fra­
se che ha accompagnato le 
coltellate, tutte vibrate per uc­
cidere. Venutamente era stata 
mantenuta una certa confusio­
ne attorno ad un'altra frase 
«sporchi fascisti»!, che Lu­
cia Corna aveva sentito gri­
dare prima di cadere a terra 
colpita dalle due coltellate. 
Si voleva in questo modo far 
credere agli autori del de­
litto che le indagini si orien­
tassero in un ambiente diver­
so dal loro e quindi si tra­
dissero più facilmente, In 
realtà quella frase era stata 
pronunciata da un testimone 
che aveva assistito alla sce­
na raccapricciante ed è stata 
l'ultima elle la giovane ha 
raccolto prima di perdere 1 
sensi. 

Gli arrestati sono Antonio Be­
ga di 20 anni. Pietro Croce 
della stessa età. Giorgio Ni-
cc-losl di 17 anni. Giovanni 
Sclavicco stessa età ed En­
rico Caruso di 19. Tranne il 
Bega che non risulta avere 
nessuna professione, eli altri 
sono tutti studenti. 

Costoro, la sera di dome­
nica scorsa, facevano parte 
di un ben più nutrito gruppo 
di «sanbabllinl» seduti ai ta­
voli di un bar di Corso Vit-

Mauro Brutto 
(Segue a pagina 5) 

Il presidente USA 

al vertice 

di Bruxelles 

Primo 
impegno 
di Ford: 
gli affari 

Dal n o s t r o invia to 

BRUXELLES, 28 
Primo, gli affari. Arrivato 

stasera a Bruxelles per 11 
« vertice » atlantico. Gerald 
Ford s! è incontrato con 11 
primo ministro e con il mi­
nistro degli esteri del Belgio. 
Argomento; 11 «contratto del 
secolo», ossia la scelta che 
Belgio, Olanda Danimarca e 
Norvegia devono compiere tra 
l'aereo militare francese 
« Miragc P-l » e l'aereo mi­
litare americano « Y F-16 ». 
L'affare e di proporzioni co­
lossali. Ogni esemplare, sia 
che si tratti dell'aereo fran­
cese che di quello america­
no, costa attorno a l , quattro 
miliardi i l lire E ne dovran­
no essere prodotti, grazie alla 
base di partenza costituita 
dall'imp gno dei primi quat­
tro paesi acquirenti, t ra 1 mi)-
leclnqjccento e duemila, da 
vendere In opnl parte del 
mondo. Da più di un anno 1 
quattro esitavano. «Se deci­
dete per l'aereo americano — 
dicevano I francesi — darete 
un colpo alla possibilità di 
costruire un'industria aero­
nautica europea e ?on ciò 
stesso all'Europ . unita ». « Se 
acquisterete l'aereo francese 

— ribattevano gli americani 
— potreste favorire l'abban­
dono dell'Europa da parte de­
gli Stati Uniti ». Adesso tutto 
sembra deciso. Il ricatto 
americano è più forte. Nor­
vegia e Danimarca si sono 
pronunciate per l'aereo ame­
ricano. L'Olanda, dal canto 
suo, ha dichiarato che acqui­
sterà l'aereo americano se 11 
Belgio farà altrettanto. E 11 
Belgio non si è ancora pro­
nunciato definitivamente. Ec­
co dunque il significato del­
la visita di Ford al governan­
ti di Bruxelles, Immediata-
men"-> dopo il suo arrivo. 

L'episodio illustra soltanto 
una i irte, evidentemente, del 
cont»nuto del « vertice » 
atlantico di domani e dopodo­
mani. Ma è una parte em­
blematica. Non aveva detto, 
del resto, Klsslnsrcr, in una 
conferenza stampa delia set­
timana scorsa che, oimal. al­
l'interno del Patto atlantico, 
dliesa, politica ed economia 
devono essere lnseparabll'" 
E' la « filosofia » dell'allean­
za che Ford e venuto ad 
esporre a Bruxelles. Essa si­
gnifica In pratica, nelle Inten­
zioni di Washington, l'accen­
tuazione del carattere dipen­
dente dell'Europa occidentale 
su tutti i terreni: da quello 
militare, appunto, a quello 
politico. Non è un disegno 
nuovo. Ma nuova è la situa­
zione In cui esso viene pre­
sentato. DI qui 11 suo carat­
tere pericoloso da una parte 
e forse velleitario dall'altra. 

Alberto Jacoviello 
(Se/tue in penultima) 

A BRUXELLES SI APRONO 
OGGI I LAVORI DEL «VER­
TICE > DELLA NATO. SI CON­
CLUDERANNO NELLA GIOR­
NATA DI DOMANI. NEL­
LA CAPITALE BELGA SO­
NO GIUNTI IL PRESIDENTE 
FORD E ALCUNI CAPI DI 
STATO E DI GOVERNO DEL­
LA ALLEANZA ATLANTICA. 

IN PENULTIMA 

(Segue in penultima) 

Da oggi a Rimini l'assemblea indetta da l la Federazione CGIL-CISL-UIL 

1200 delegati sindacali a convegno 
Ristrutturazione, investimenti, occupazione i temi in discussione - Seconda conferenza nazionale delle strutture di base 

Decisione dell'Inquirente 

Capo d'accusa contro 
l'ex ministro Ferri 

La commissione Inquirente per 1 procedimenti di accusa, i cui 
lavori sullo scandalo petrolifero sono rimasti per mesi bloccati 
in seguito alle scoperte manovre della DC dirette ad insabbiale 
tutto, per coprire ex ministri democristiani, ha ieri deciso la 
rormulazionc di un capo di accusa nei confronti dell'ex ministro 
dell'Industria, il socialdemocratico Mauro Ferri e di un espo 
nente della sua corrente, Pavanello. Il capo di imputazione ri­
guarda la tentata corruzione. Spetterà ora al magistrato distac­
cato dalla Pretura di Roma presso la commissione formulare 
qencretamente e dettagliatamente il capo d'accusa. Alla decisione 
die è stata approvata a maggioranza e per la quale hanno votato 
anche i commissari comunisti, la commissiono è arrivata dopo 
una discussione che si è protratta per quattro ore. A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
RUMINI. 28. 

1200 delegati e rappresen­
tanti delle strutture sindaca­
li si riuniscono da domani 
a Blminl nel teatro della 
Fiera. Ristrutturazione, inve­
stimenti, occupazione: sono 
questi 1 problemi di fondo 
della Conferenza. E' la secon­
da volta che la Federazione 
CGIL, CISL, UIL organizza 
una assemblea di questo ti­
po, sente il bisogno cioè di 
una verifica complessiva con 
1 rappresentanti diretti di mi­
lioni di lavoratori, sull'Imre-
gno e sui risultati consegui­
ti dal movimento. 

Poco più di un anno la, 
infatti, sempre a Rimlnl la 
prima assemblea del delega­
ti affrontò 1 problemi della 
unità e delle lotte. Si era, 
allora come oggi, alla viglila 

di una scadenza importante, 
quella cioè del voto per U 
referendum sul divorzio. La 
DC puntava ad avvelenare 11 
clima nel Paese, a fare della 
campagna elettorale un mo­
mento di rissa, di divisione 
profonda fra le masse popo­
lari. La crisi economica col­
piva duramente il tenore di 
vita del lavoratori, la minac­
cia aU'occupi".lone diveniva, 
ogni giorno i più, dramma­
tica realtà. i_< trame fasciste 
miravano a creare un clima 
di paura. 

n sindacato si cimentò !n 
una prova impegnativa e pur 
tra difficoltà, certo non Irri-
levanti, furono segnati alcuni 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultime) 


